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Servizio Civile Universale…Una 
scelta che cambia la vita…..



FISM - FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE
MATERNE di Bologna crede nel servizio 
civile come esperienza concreta formativa 
e di crescita personale è convinta che 
possa stimolare il senso di cittadinanza 
attiva nei giovani volontari,
Che possa aiutare i giovani ad acquisire 
nuove competenze ma anche a reagire 
all’indifferenza e al disimpegno. Crediamo 
che i vantaggi siano tanti e ne 
beneficiano tutti gli attori in gioco.



FISMBO si rivolge ai giovani, 
i veri protagonisti del servizio civile, 
per fornire informazioni ed 
accompagnarli in questa avventura 
che gli possa arricchire il futuro e 
dare tante opportunità…ingresso nel 
mondo del lavoro – realizzarsi come 
persona – fare qualcosa per gli altri –
essere cittadino attivo… FISMBO si 
occuperà di coordinare e 
supportare gli enti aderenti 
attraverso gruppi di lavoro, corsi di 
formazione, consulenza e 
monitoraggio costante dei volontari. 



…DIAMO UN PO’ DI NUMERI…

´ 42 ENTI FEDERATI (PARROCCHIE – FONDAZIONI – ASSOCIAZIONI –
COOPERATIVE)

´ 34 ENTI ASSOCIATI FISMBO DISLOCATI SU BOLOGNA E PROVINCIA
´ 8 ENTI NON ASSOCIATI FISMBO SITUATI NELLE PROVINCIE DI 

FERRARA- RAVENNA – FORLI’ – CESENA – REGGIO EMILIA -
PIACENZA

´ 55 SEDI DI PROGETTO 

(SEDI ACCOGLIENZA 

DEI VOLONTARI)



Le aree di attività di FISMBO
Ø Formazione operatori degli enti

Ø Formazione dei volontari

Ø Progettazione     
Ø
Ø Consulenza

Ø Monitoraggio

Ø Selezione



Un progetto può 
rispondere a:

Ø Il bisogno degli alunni con difficoltà di varia origine e 
con diagnosi di disturbo specifico di vivere una 
soddisfacente esperienza scolastica e di maturazione, 
con il supporto delle misure, delle metodologie e degli 
strumenti compensativi loro necessari;

Ø Il bisogno di tutti gli alunni delle scuole gestite dagli enti 
di vivere una soddisfacente esperienza scolastica e di 
maturazione, sul piano delle relazioni e 
dell’apprendimento;

Ø Il bisogno dei docenti e degli educatori di essere 
supportati nei propri compiti educativi e didattici verso 
gli alunni;

Ø Il bisogno del personale non docente di svolgere con 
cura i propri compiti gestionali ed organizzativi;

Ø Il bisogno delle famiglie di trovare nelle istituzioni 
scolastiche uno stimolo ed un sostegno ai propri 
compiti educativi e una possibilità di flessibilità oraria 
maggiorata e curata nella proposta;

Ø Il bisogno dei giovani di verificare le proprie attitudini in 
ambito educativo, sociale, psicologico.



I volontari a scuola….
Un aiuto ed un beneficio per 

personale e bambini:
ØSono un supporto al personale 

della scuola NON possono 
sostituirlo.

ØPermettono di  garantire ai 
bambini con difficoltà un 
rapporto personalizzato durante 
i momenti di: accoglienza, 
attività, cura della persona, 
riposo pomeridiano;

ØPermettono di garantire ai 
minori con DSA, BES o difficoltà 
di varia natura un lavoro 
scolastico con modalità 
didattiche facilitanti, individuale 
o in piccolo gruppo.



Per quanto tempo ci 
saranno i volontari?

Ø I volontari saranno in servizio per 12 mesi dalla 
data di inizio (che varia in base all’uscita del 
bando.

Ø I progetti devono prevedere un orario di attività 
non inferiore ad un monte ore annuo di 1145 ore.

Ø I giovani in servizio civile dovranno essere 
impegnati in modo continuativo per almeno 12 
ore settimanali (e comunque non superiori a 40 a 
settimana e 8 al giorno), da articolare su 5 o 6 
giorni a seconda di quanto previsto nel progetto.

Ø I 20 giorni di permesso possono essere richiesti dai 
volontari con almeno 48 ore di preavviso in forma 
scritta.

ØLa maggior parte dei giorni di permesso (ma non 
tutti) saranno vincolati all’effettiva apertura della 
sede presso cui svolgono servizio i volontari.



Competenze acquisibili 
dai volontari:

Competenze trasversali la crescita del 
giovane:

ØImparare ad imparare;
ØProgettare;
ØComunicare;
ØCollaborare e partecipare;
ØAgire in modo autonomo e 

responsabile;
ØRisolvere problemi;
ØIndividuare collegamenti e relazioni;
ØAcquisire ed interpretare 

l’informazione;



ENTE FIGLIO:
Ø Responsabile legale dell’ente: 

uno per ogni ente figlio
Ø Referente SCU: uno per ogni 

ente figlio (può coincidere 
con l’OLP)

Ø Operatore Locale di Progetto 
(OLP): uno per ogni sede per 
massimo 6 volontari per 
progetto

Ø (possibile) Selettore
Ø (possibile) Formatore di 

Formazione Specifica
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